
VERBALE CONSIGLIO DI LABORATORIO DEL 21.4.2022 ORE 11:00 - 
SEDUTA APERTA 

 
Presenti: R. Aloisio - C. Bucci - A. Goretti - P. Gorla - S. Parlati - M. Pezzini -  
 
Assenti: G. Alessandri - M. Messina - F. Villante 
 
Sono presenti su invito del Direttore Giovanna Spagnoli, Virginia De Dominicis. 
 

Odg: 
 

1. Comunicazioni del Direttore 
2. Resoconto CD febbraio e marzo 2022  
3. Varie ed eventuali  

 

1. Comunicazioni del Direttore e resoconto CD febbraio e CD marzo 2022 

• VQR: l’INFN ha ottenuto la migliore valutazione tra i grandi enti di ricerca nazionali. 
Un’analisi di dettaglio non è ancora stata fatta ma il presidente ci tiene a fare le 
congratulazioni a tutto l’ente per l’eccellente risultato. 

• Situazione comma 2: sono state inviate le convocazioni, ma è stato anche comunicato che i 
tempi previsti saranno più lunghi di quanto preventivato. 

• Sono uscite le date del concorso per ricercatore divise per CSN.  
• Covid: da gennaio ad oggi è stato il periodo in cui si è avuto nell’ente il maggior numero di 

persone contagiate. Si consiglia di continuare a mantenere alta l’attenzione e il pieno rispetto 
delle regole all’interno delle strutture. Stando a quanto stabilisce il Governo pare che a partire 
da maggio le regole dovrebbero allentarsi. In vista del progressivo ritorno verso la normalità 
il Direttore invita tutti all’utilizzo delle navette per andare in galleria evitando così di intasare 
la galleria auto dei laboratori sotterranei. 

• L’INFN ha istituito l’unità di crisi per la situazione in Ucraina. L’Italia non ha sollevato 
problemi sulle collaborazioni scientifiche. L’INFN sta per bandire assegni di ricerca senior 
per ricercatori ucraini. Per quanto riguarda le collaborazioni con la Russia, il MUR non ha 
dato specifiche restrizioni quindi le collaborazioni esistenti rimangono in vigore. I LNGS 
hanno fatto un monitoraggio degli account russi che si sta cercando di mantenere attivi per la 
corretta prosecuzione delle attività sperimentali. A. Razeto sostiene che per motivi di 
sicurezza andrebbero chiusi anche gli account dei ricercatori ucraini. Il Direttore risponde che 
per ora nessun account è stato chiuso nonostante l’Italia abbia fatto una scelta chiara dal 
momento che tutte le università russe hanno esplicitamente detto di appoggiare la politica di 
Putin. L’Italia è forse il paese che, rispetto a tutti gli altri paesi dell’UE, ha la posizione più 
morbida nei confronti della Russia. In questo momento ai LNGS non si è ancora deciso di 
chiudere questi account ma si sta valutando come procedere.  

• PNRR: Diversi progetti INFN sono stati presentati nell’ambito del PNRR. In particolare per 
il Centro Nazionale per il Calcolo ad Alte Prestazioni l’INFN farà da capofila e i LNGS 
saranno uno dei nodi del centro in collaborazione con il consorzio HPC4ND. Nelle 
infrastrutture di ricerca uno dei progetti di punta dell’INFN è quello legato a Einstein Tescope, 
nel quale i LNGS saranno coinvolti attraverso il progetto GEMINI coordinato da Jan Harms. 
Tra gli altri progetti importanti risulta il completamento di Km3NET in Sicilia e lo sviluppo 



dei magneti superconduttori per applicazioni agli acceleratori. I LNGS hanno sottoposto un 
progetto legato alle infrastrutture di ricerca e il Direttore ringrazia la divisione ricerca, la 
divisione tecnica e il servizio fondi esterni che hanno fatto un lavoro notevole. Per gli 
ecosistemi per l’innovazione per il sud i LNGS hanno presentato domanda per la sistemazione 
dell’albergo antistante i laboratori, riadattandolo alle esigenze di ulteriori spazi necessari per 
la ricerca. In questo caso il Direttore ringrazia il Servizio di Chiara Zarra che ha fatto un lavoro 
molto impegnativo e piuttosto complesso. 

• Il nuovo presidente della CCR è il prof. Brunengo; si vuole ristrutturare la CCR coinvolgendo 
anche le CSN. 

• Osservazioni fatte dal Governo agli EPR: il ruolo che fa sparire il III livello preoccupa molti 
Enti in particolare il CNR. Ci si aspetta a breve un chiarimento che possa portare al 
completamento dell’iter di approvazione in parlamento. 

• Discussione in corso circa le differenze/sperequazioni sugli stipendi dei livelli IV-VIII. Il 
Ministero ha fatto un’analisi rispetto agli altri EP. L’idea del Governo è quella di portare ad 
una uniformità la parte stipendiale per tute le figure IV-VIII. La classificazione all’interno 
degli EP non è uguale per tutti gli Enti. L’INFN spera che questo processo vada avanti il più 
velocemente possibile cercando di paragonare gli stipendi di tutti gli EP. 

• Si dovrebbe essere sbloccata la seconda parte dei finanziamenti per poter bandire i concorsi 
art.53 e art. 54. La GE si impegna a bandire non appena il bilancio sarà sbloccato.  

• Visita de Presidente del Consiglio Mario Draghi ai LNGS: uno degli argomenti affrontati è la 
necessità di un intervento del Governo sulla questione acqua Gran Sasso. Il Direttore si aspetta 
che ci si muova nell’ottica di avere un tavolo di discussione che possa chiarire vari aspetti. 
Sarebbe opportuno capire anche come andrà avanti l’attività commissariale perché non è 
affatto chiaro. 

• Il Direttore auspica che il prossimo consiglio di laboratorio si possa svolgere in presenza e 
vorrebbe farne uno dedicato alle strategie dei LNGS (esperimenti + servizi). Questo perché i 
Laboratori nei prossimi anni avranno molti fondi esterni da gestire, per cui bisogna 
programmare le strategie da mettere in campo. 

• Si è riunito il Comitato Scientifico dei LNGS prima di Pasqua: un feedback del CS è che 
l’attività di ricerca dei LNGS è sempre di alto livello. E’ in corso con il CS una discussione 
riguardo alcuni esperimenti che sembrano non avere un piano chiaro rispetto alle attività che 
portano avanti (Cobra, Halo ….) questo perché lo spazio underground va definito meglio. 
Dark Side in questo momento ha un comitato internazionale che sta valutando l’attività 
dell’esperimento nel suo insieme. Aldo Ianni e il Direttore stanno lavorando sulla fisica 
underground europea e la settimana prossima ci sarà una riunione ai LNGS in cui si vorrebbe 
mettere le basi sui meccanismi e procedure per creare una maggiore connessione dei 
Laboratori europei e poter condividere le varie infrastrutture utili a tutti. 

 
Non essendoci altri argomenti all’ordine del giorno il CdL si conclude alle ore 12:10. 
 


